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Alle Associazioni e Organizzazioni di categoria 
  LORO SEDI 
 (vds. elenco allegato) 

alle Regioni e Province autonome 
 LORO SEDI 

al Dipartimento delle politiche europee e 
internazionali e dello sviluppo rurale 
Direzione generale delle politiche 
internazionali e dell'unione europea 
PIUE V 
SEDE 

al Dipartimento delle politiche competitive, 
della qualità agroalimentare, ippiche e della 
pesca 
Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare e dell’ippica 
SEDE 

al Gabinetto del Ministro 
SEDE 
 

e p.c. all’AGEA 
Via Salandra, 13 
00187   ROMA 

al SIN 
Via Salandra, 13 
 00187  ROMA 

agli Uffici territoriali 
LORO SEDI 

agli Uffici PREF I, II e IV 
SEDE 

alla Direzione generale per il riconoscimento 
degli organismi di controllo e certificazione e 
tutela del consumatore 
SEDE 
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OGGETTO: Modalità applicative delle disposizioni di cui al Reg. (UE) n. 299/2013 
recante modifica del Reg. (CEE) n. 2568/91 relativo alle caratteristiche 
degli oli d’oliva e degli oli di sansa d’oliva nonché ai metodi ad essi 
attinenti – “registro telematico”. 

Si fa riferimento al DM 23 dicembre 2013 ed in particolare all’articolo 5, comma 3, 
che dispone “I registri di cui al comma 1 sono tenuti con modalità telematiche nell’ambito dei 
servizi del Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN), secondo le disposizioni stabilite 
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dall’ICQRF d’intesa con AGEA e contenute in appositi manuali pubblicati nel portale del 
SIAN”. 

 Al riguardo, come da intese intercorse con l’AGEA, si fa presente quanto segue. 

 Al fine di consentire un agevole passaggio dalle attuali modalità di tenuta dei registri 
telematici a quelle previste dal citato articolo 5, comma 3, del DM 23 dicembre 2013, nel 
portale SIAN (www.SIAN.it) è disponibile, esclusivamente in ambiente di “TEST”, il 
“registro telematico” che sostituirà quelli attualmente in uso. 

 Si precisa che l’ambiente di “TEST” ha il mero scopo di far acquisire conoscenza 
dell’applicativo informatico e far esercitare l’utente nell’uso delle funzionalità telematiche, 
pertanto le registrazioni effettuate in tale ambiente non hanno alcun valore ufficiale.  

 E’ possibile accedere all’ambiente di TEST, e quindi al registro, direttamente da 
internet all'indirizzo https://www.sian.it/SSLicqrfportaleolio/start.do, ovvero tramite il 
percorso SIAN  → Servizi → Gestione → Settore Olio e Olive da Tavola → Dichiarazioni 
mensili e Gestione registro carico/scarico oli → Portale dell’Olio d’Oliva. A tal punto, previa 
identificazione dell’utente, accedere all’area “Avvisi” → Avviso del 3 ottobre 2014.  

 Per l'accesso al sistema di “prova”, l’operatore deve utilizzare le credenziali personali 
(identificativo fiscale e PIN) già assegnate da AGEA per l'utilizzo dei registri attualmente in 
uso. Nella relativa area “Documentazione” è reperibile il manuale d'utilizzo dei servizi on-line 
e la guida per la predisposizione dei file di upload. 

 L’ambiente di TEST sarà disponibile fino al 15 giugno 2015. 

 Sarà obbligatorio tenere il registro telematico con le nuove modalità dal 1° luglio 
2015.  

 Tuttavia, è facoltà degli operatori della filiera scegliere di tenere il registro telematico 
con le nuove modalità anche prima del 1° luglio 2015, ma solo a decorrere dal 1° marzo 
2015, secondo le specifiche procedure che saranno opportunamente comunicate da AGEA 
con apposita circolare. In tal caso la scelta è definitiva ed il registro telematico tenuto secondo 
le nuove modalità avrà valore ufficiale.  

 Fino al 30 giugno 2015, pertanto, gli operatori della filiera potranno continuare ad 
utilizzare il “registro telematico provvisorio” (art. 5, comma 9, del DM 23 dicembre 2013) 
e/o il “registro telematico ordinario” (art. 7 del DM 10 novembre 2009), a seconda dei casi, 
nelle modalità già stabilite dall’ICQRF d’intesa con AGEA. 

 Si chiede di dare ampia diffusione del contenuto della presente a tutti gli operatori 
interessati. 

  

Il Capo dell’Ispettorato 
f.to Stefano Vaccari 


